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'••;"W'-Ru8»tf'«'%ÌBIi''ÌSù1)bltèkla'iÌI'pooo; 
utì'Spàfa'iBtitoI&tft' Coinè vive é ìavài^a 
W'iitìnte Totsloi, lììì'è una raccolta ^ i ; 
•Ktttìadoti,:dl flcoMl, di dòcumoHtì biò-; 
•grMtì 'e di hotizTó intórno .alle abita-' 
'dlhlVlii'guati e "allo opìnióùi déll'illu-
s t o sérlttcìi'é famò. • 
' ' tjha pàìifà dóU'dpera è apatìiatmante 

'odrisàteVata i'd alcune odnvhrsazionl ai- ' 
vl<té"aàU'&uttìVe,''sigiior Serguénko, coi 
»teft^W#,i«.#tPii. mmvmy e 
jì^esj!j,,paijte,,not) èi certo, la. meno in-
.t^rossftB,to.,^èl.l)l)ro. 
,.' tìj,j;^»jp,i5,di,'E^rigl'riassumo oggi 
a|^uii^j;dij4i>!«S'eiìntef,viste, e noi cre­
diamo.,di, fa''W pennoi. «"Uà scorta ,del 
giornale franeaso, perchè il conto. Tol-, 
,8toiil?5i., jina.pai'ts notoiiiamente dìrot-' 
tiva ,Àal .movimento e aeU'e.voluzione 
del pensiero russo, e in tutto ciò chà 

•qtyioqrae, le questioni sociali più di 
• .atm„-.".. . . . , , 

^^ Kal,tròndp,g|q,?fidiqi|ando in.quando 
'.V ôlm [̂ !kl'„ojimno,ristr8tljo delle nostro. 
(goU|j.,ypolé'(Hion6 polìtiche, respirare j 

' .tt|i^5ìà,di^rsa dafla nostra,, spingerò ; 
.|D^qf^MO,;̂ l,d} l&.dol nostro ambiente,; 
,(;jf,oaK|%entorp, in,.comiinioaz'one OOKÌ 
.p^B |̂qH,j,l(lep e sentimenti dlyersi dai; 
,)io.str!. ..ii,,'j-„- .., . • 

• > • ' . • • ' , ; , - • ' • * • 

,., Scegliamo, rr^lajtep^j:dB.e,l.»te8?Ì8te.' 
, H .mité-Tolstgl discuteva di.una E-, 

,s|Ì^jf.foha dt pU'tura, ohe aveva avuto 
lìjbgo'.a &(0i)Oa,"co.n un; giovane pittore* 
il,(juala,.lftdava' un passaggio ohe era 
.sjt^to,U,"dQ» della Ksposizlone stessa., 
• — Xh — Baciamo allqra il conte Tol-i 
sto»,,—:,a,,o|i^|n(^l può,servire una pit-
turà.di questo "genere? Ì?orse chetuttOi 
;|l pjijij^OAon oqposce ciò che un pae-. 
saggio rappresenta? Nonivi.ta torse.un' 

,pM?fgj^ft4',iWfiW9ione di unamistid- ' 
oazlone ohe voglia giuocarvi il pittore?! 

.,;.,^jil.,ur((liReijta, 'il gio.vaiie, .artista ri-j 
maneva silenzioso e meravigliata, men-» 
,tRer.il., oppta, 'yolstoii continuava:; , 
,j.,;fjTr,8L'af,t9 deve .necas.safiamente.dir; 
iefli£^'6..qu?.Joba,posa d i nuov-p;-essaièì 

, 1 espressione dpi.^entimentp intimo del-j 
,p8j?tfata,,..9 ng!i,.avp^bbe-,e non,,ha ra-! 
gioné dl'essera che quando i sentimenti' 
,<!b^.^Sf,iOÌ,.e?prtrae, ,ci.. erano. Ano a] 
quiiljflig^entft sopuosoiuti... -Vedete, ad. 
esempio, Criàlo davanti a,Plinto, di' 

•^S^m^MSi détraftSWv«-,'i''àebbène lU 
iquadro 'sìa'''medipci'e.•'È«'dEpfntò''-àiàiè,' 
ciò è idéplol'avóle; ma nessuno ci ha. 

• parlStd dpUo'stesso argoniettto come. 
ha- fatto Qa/,' col suo Cristo'àÉranto.'j 
eshusto dalle' sofferenze', ' di'frónte ali 

' suo -Pilato pasciuto o soddisfatto I E ; 
seiiipW e dappertutto',''i Cripti'6 i .Pi-

. lati saranno cosi! ' • ' ' •' j 
Quest'ultima'- frase '• dell'autore di ' 

Ouetva e'-'Pace spiega-'il suo intimo' 
pensiero anche in fatto d'arte. È evi-. 
dente ohe,->só' l'àrte-deve avere un si-1 

, gt i i |c^o, !u,n.obb)ettlya!,^o9Ì,|ilf(v j | jpae-
'•sagg|p^tton.pjjtr^ (Bai rappresentare clje 

' '(f4y' 'A'PPENg.l'pa • DEL- mWLI ' 

-• ' . ANNA BEETON-FBATINI 

?^à*lilB,f^iA:'NO 

„., ,'•» 1,1 ,tifp|,.A.!^me,tto,tutti i sintomi del 
.if^al^i-,ma,prima c\̂ e .tìianisia.. cadesse, 

„^(^fpi;ma,,,perto un,,colpo improvviso do-, 
,YS,ya ',flij, d.'al.lqral.àvorle tol.to ,11 vigore; ' 
s'è,abbandonata al letto,gii inflapchit;a,> 
e la malattia ha fatto strage \ , . ' ] 

I, "••.«.QuPfldo, • 4opo|.-jt9i !{»iaggiwA'.,«uiBipi-, 
i<ÌOÌl,ój-igi.UMÌ .per la, pnima .volta.,nella; 
sua cameri»i,̂ p.i',e(ìe.tt|,la fòsse-fluita. ,&I'a! 
successe in breve il miracolo: mi ri-' 

.jWttUtìiil'fafàateafe.- ìtBS,ip-ó5r9P'etìb(ìpoia i 
dimagrite, ì- q .* ' . ' , • , . . , i. > 

.<.-•'« Maiiè'.possi!>ile —'̂ pensai -i- che lei 
creature ch'io amo di più al mondo,! 

„!ìt'''P y^'''ì,Jp/l'S 5.<#ó.,i miei ,oqcIn,l 
;'inì,dé)Dbsaf|SBI,6%i4q'Wndb-non; 

Ho. Jiotùtò nerhiiiehó sognare il disastro ? 
*••),'*« Ho fasi'3Ìito'"'pionisiacomè un pa-i 
-'.'^'!?''.''.^,"''''vitelli'vegliavano con me, 
\a.bardneissà Pederica, passava'là nòttei 
sullg poltrona a<^oànt'b-al letto. Ora vi 

•I -fe» Wglloràment'o ' hello' stato ' dell'in- • 
".W*! siatn'o tutti ' ariimfiti' d^lla spe-: 
.'".^."S-l'I^al''delirio il;tuo, i^bwe'eif il' 
mio sonò' Sèmpfe sulle sue labbra. Essa 

il genere più ozioso e più inutile di 
pittura. 

Nel complesso, il conte Tolstoi non 
ha alcuna simpatìa per l'arte contom-
porattea, sotto qualunque forma si ma­
nifesti-. Egli non avrebbe anzi alcuna 
ditfloolta a sopprimerlo, poiché non 
agl'eoa 'àll'upanìta alcun vataggio reale, 

— Ma — gli'otììese il suo inferlocu-
tofe —• e quando l'avrete soppressa, che , 
òosà móWr^te'fil suo posto? 

-~ BslW pretesa! — rispose il Tol-
atol —• Sarebbe lo stesso ohe un,o,ye-
nisse da me con una- fluBsi.Opa'séhe.'gli 
impedisce' di vivere la su4.,vita- nor-, 
male.'Io lo guarisco della,sua'flussione. 
Ed egli allora mi. dice;, — 'Maohei 
cosà m'ètterate voi al posto della mìa! 
flussione? —, Al po?tb di una flussione 
non si' métte nulla! " i 

Il nulla; ecco il fondo del jiensiero 
russo. ' • ' ' ' • 

, .'- • * ' ••.,. i > : i 
Uh'altfa, Interessantissima intervista; 

ha invece por argomento le ctapettive 
responsabilità del marito o,dell8 moglie. 

lì conte Tblstpi non è d'avviso come, 
.tanti altri.spritt'oricontpmporanei, che 
,la doiùiasia iin'essere interiore e cattivo. 

~ Siamo noi uomini -^ egl^ajfèrma — 
phpaBbi^mo fatto ..della donna, una 
creatura,sislomatioamente menzognera. 
Che còsa apprezziamo noi dì più in essa, 
ohe cosa- ci. attira'dicpiù; sa,noti iLauo-
aesso? Non la sposlasno torse unica-
,morte.per il suo-sessbj quando non è, 
per il suo denaro?... Dopo, noi vogliamo 
che sia per noi una amica. Tutto cìò-
non è che falsità o menzogna. Se noi 
abbiamo bisogno di un amico, lo cer­
chiamo fra gli uomini, perchè sappiamo 
benissimo che nessuna donna potrebbe 
farcene le veci. E perchè, in tali con­
dizioni, noi mentiamo alle nostre donne, 
-affermando loro che lo teniamo per le , 
nostra migliori amiche? 
. — Ma — ,gll fu chiesto — che cosa: 
dobbiamo fare? ,i 

La domanda, veniva a proposito, ed' 
ecco che .cosa i'ispose il contò'Tolstoi ; 

— Il marito deve prendere sopra di. 
' sé, tutto il peso di una situazione della, 
•quale, è,responsabile per effetto- dellai 
sua menzogna. Il marito deve essere, 
pieno di,deferenza, ,per- la moglie e ri-, 

"iptìt'tai'lk 'Póme'- uria"''vittima; ;.B'-péfd9-' 
narlo t'uttb. -Qualunqidb cosa èssa faccia,, 
non' ha 11 diritto 'di privarla ,del suo 
appoggio, 0 ciò perchè il" matrimonio, 

'con tutte le sue menzogne, per dei_ 
"peccatori come noi, è un mezzo di' 
rialzarsi 'moralmente é di' uscire uni 
po' dalla nostra ignominia... 

E a questo punto il conte Tolstoi 
raoooiitava'un,aneddoto singolarissimo.' 

Due giovani sposi di stia conoscenza-
vivevano da lungo 'teinpo iti istato dì' 
assolùta'purita,; come fratello e sorella. 

Quésta condizione straordinaria, a-
,yeva. ,rie^pitp.ìl, .copte, XolAói.-di'. stu-i 
pere e di ammiraiione, tanto che, scri-i 
yendcun giorno alla giovane sposa,; 
aveva voluto msinil'estarle .quanto egli" 
fo,sse.,oompre3o,dì rispetto per un esem-' 
pio co?l, nobile, ,. 

Ma ben grande fu la sua confusione 
quando la giovano donna gli rispose 
che olla non meritava i suoi elogi, 
perchè il suo .profondo o costante do- ' 
siderìo era dì essere per il marito 
qualche cosa di ben diverso ohe una 
aempìioo • amica, e dì averne invece dei 
tìgli, metitre ora solo per sommissione 
alla volontà del marito e per l'amóre 
ohe- gli porta-va, ohe-sl rassegnava al 
vivere in istato indefinito di castità.-.. 

Bisognerebbe poter continuare nelle 
spigolature, ciò ohe la tirannìa dello! 
spazio ci vieta. Ma questi due saggi' 
bastano .a dimostrare che ci troviamo 
ini un ambiente, in un clima, diremo 
quasi,. intellottjtftle,, ass,olutamentp di-, 
-yersb dal" nostro''la|tl'no, nel quale èj 
tuttora cosi'vlyo per .atavismo il sen-' 
sualiàmo 'pagano. B„frà il, conto Tolstoi 
pradióatore della, castità assoluta —-
però dopo iivor, ;aYUtb moglie e tìgli —ì 
e lo.Czai'.i'nÌJilatore del disarmo euro-! 
peb, vi sono tali puptl di contatto spi-ì 
rituale,, che non, possono sfuggire al-
l'ocphio e all'indagine .dell'osaervatere 
acuto. „ ; ,'• , • . 

Ma, noi siamo una società vecchia,} 
e,olle forse, da HB certo punto di vista,! 
ha CQippiuto la propria evoluzione, mo-j 
rale ; è. laggiù' nel Nord, invece, ,è una-
società che sostanzialmente sta ancorai 
elaborando e,maturando tutti i propriì' 
Piemonti morali, e intellptt,uali. Peroiòì 
la virtù del saci-iSoi'o, dell'abnegazione,! 
della privazione.'vi trova terreno piùi 
fecondo che npp da noi. ' ' 1 

posi avveniva alla sooipta, cristianaì 
primitiva, _qHan4p,i palazri. .del Vatì-j 
cano non erano ohe misterioso e freddej 
ositacpmba. 

Oggi, .in, ,fon4o-.(t tutte le,più ter-! 
mentalo ' rioeroha, del nostro pensiero,: 

"attraverso le raffinatezze a le astruso-, 
rie Apìlà nostra psicologia,, una forza' 
sblti, presso 41 noi, emerge e s'impone:. 
il senso, che si larva, talvolta, anche! 
4i .misticismo, ma ohe. in realta nen è, 
phe una aspirazioiie continua, ansiosa,' 
febbrile, ài godimento., 

Naturalmente, fra la flipsbfla nostra» 
,0 la filosofia tolstoiana, c'è un,abisso!, 

ci ama fin sull'orlo dèlia." totnba. Ma 
ci aàra ridonata la nostra cara... lo 
credi?;.. Non ti raccomando di pregar 
Dio per lei!,.. 

«Ama il tuo ' Everardo». 

, Ejpjina pianse àinaraipente al, leg­
gera' questa od altre lettere del baroije, 
che ora portavano una languida spe­
ranza, ora''-s.'aEflochivano'in un laménto' 
d'impotenza. La fanciulla quando, dopo 
il lungo alternarsi dei' dubbi e delle 
ansie, seppe ohe Dionisia era entrata 
.in piena oonvalosoenza, ' non ebbe più' 
pace. Scrìsse ripetutamente e pregò' 
-Everardo, il - barone. Giusto e. sua mo- ' 
glie, a permettere che la loro figliai 

.'.venisse da lai-in .quel finire d'autunno 
a ristabilirsi, Avrebbero ritardato, di 
recarsi in città, giacché nel principio 

'dell'inverno è liella ancora"'la»"campa­
gna, e descriveva l'estate di 'San Mar-
iino, la festa di .Santa Lucia, la, t'va' i 
'suoi'monti!..: . . . 
• • Il barone Everardo l'avrebbe potuta 
accompagnare; Evelina col babbo le 

'sarebbero andati incontro, par passare 
la nòtte all'albergo," dividendo in due 

^giorni", apche. t re se poporreya, la ta­
ttica,dèi v.iaggìp. ."' , ' ' ., 

i'«'pib phe donna -(fudlp'. Dio vuole!» 
Idesidèri, dì,Evelina furono soddisfatti, 
Si apponsenti' alla partenza di Dionisia, 
dìspoéta'„ad .appettare, i'.ospitalità in 
casa Steno, S'epa 'gjà alla, metà di no-
•yembro, ,'jiaa'tutte l'p .bópphe dei.Pi^-
Ipriferi mantenevano il dolce tepore e 

lerp attività all'opera educativa che ha 
per mozzo ii lavoro, derivandone un 
nuovo tesoro dì fetidi per la bénofl-
oonza a soìiiovo dei' fanciulli poVerì. 

Per l'iMspaiMio â i'arlD spermeatalB 1 
Nel bilancio del futuro eseroizioi 

1899-900 il 'Ministro ha introdotto urial 
provvida inno-v.azioue, ohe l̂ a avuto «dj 
avrà lusinghiera e sinipatica aoopglìenzaj 
in tutta la nazione. ' ] 

Si tratta dello 'stanziamento di lire! 
342,560, per incoraggiare e sussidiare; 
l'insegn^mohtp. agrario sperimentale .e! 
il layprb manuale educativo. 

Un' raggruppamento di's'tanziamantì 
che prima ai trovavano sparsi fra vari^ 
capitoli del bilancio, ha permésso la' 
formazione del fondo col quale si prov-ì 
.vede-j oziando-aa aassidiaro i-Pgtronati; 
e gli Educatori per i fanóiulli''dellej 
scuole elemehtari. 

Grazie a questa ' trasformazione. rìe- | 
soirà agevole l'indirizzare maglio gli: 
Educatori e i Patronati, volgendo lai 

Le notizie del l 'Eri t rèa ; 

L'incontro di Klartinì oon ItAaoonnsn. 
Roma 3 ;—' Notizie pervenuto alla' 

Consulta segnalano un notevole sviluppo; 
nei rapporti oommarciall fra Cassala e. 
Massaua. Pendono negoziati t ra i Go­
verni inglese ed italiano par migliorare; 
le ppmunipazionì stradali, non ausai-' 
stendo affatto 11 proposito attribuito al­
l'Inghilterra dì' deviare a- favore di 
Suakìm il commercio interno dal'Sitdan, 
colpendo oon un fòrte dazio' le mèrci' 
da è per Massaua; • - • • ', 

• Il ffanfuUa afferma esistere' negoziati 
perla-cessione dairBrltrea cotitrop'òm--
pensi-nal Mediterràneo onell'Adrìàtioó. 
Tace 'cph ,ìohi avverrebbero i pretesi, 
negoziati.-È superfluo dire che trattasi-
di -'phÌB06hiare infondate. ' 
• Continuano-le dioei'ie'di grandi iFre-' 

pàratìvi-' per l'Africa; ma sono tutte 
voci' éàmpate' in aria. È vero che qual­
che;'preparativo ai disposo'da tempo, 
ma là ultime notìzie confortano 'la spe­
ranza elle' non avranno seguito. 

Le disposizioni di Menelik o di Ma-
cphne'n 'dlvantanP visìbilmente favore­
voli aH'-Itàlia.'socondo i recentissimi-
dispacci del goyarnatòre Mar'tini.iì quale 
si incontrerà quanto prima-presso'Adì-
Caiè con Maopnnen. ' '•' 

• . i • • • . . : 

Il oòhVagHo di tutti i sindaci dell'Istria; 

. Trieste 3 — 1 "sindapì (ppdestà) di 
tutte le pitta dell'Istria ai aduneranno 
prossimamente qui in .solenne eomizip' 
per pt'Ptostara contro l'istituzione del 
ginnasio croato a Pìaino, -. 

la temperatura costante : le sale erano 
adorne di fiorì, la luce, entrava a on-j 
date, e di fuori il. paesaggio nulla a-! 
veva- ancora dì desi^latò e di esausto,! 

Per quell'oocasieup non si,volle invi-j 
tare alcuno, onde noa.sturbare le prime; 
sante espansioni dell'amipizia; • 

La signora -Giuliaj diriga e sorve-^ 
glia; per le amiche ha fatto méttere a-
nuovo due stanze contigue. Il barone' 
Everardo avrebbe ayuto ,un apparta­
mento nell'ala opposta, del vasto pa-' 
lazzo, con servì a sua disposizione. 

La carrozza che giunge dalla sta--
zione fa accorrere la -signora Giulia, 
Scendono alla sveltij il signor Carlo,- il 
barone Giusto od Eyerardo, Evelina li 
segue; poi vi è un intervallo. Due pie-" 
dinì calzati idi raso nero, si appoggiano 
esitanti sulla predella, traforata; un altro 
istante a la .figura dì Dionisia appara, 
allo sguardo della madre.di Evelina. ' 

La riceve fra'lo sue braccia, 'cbia:, 
niandola a voce commossa .la benve­
nuta. Il volto emaciato, della conva-j 
iescente si anima di un sorriso per Taf-! 
fabilo» accoglìenzai e per l'inoantevola' 
vìstaiche le si dispiega all'occhio. Sor-', 
retta dal signor Cirio che suda di pia-, 
opre, sale leplaininte. la scalinata, si 
'sofferm'a'sulla terrazza, seniore cpn la 
soddisfazione più riva scolpita nel sem­
biante. 

, La giovane risorge alia vita, ritro-' 
vando i paesaggi dipinti da. Evelina, i 
Inbcipobit delle 'serre vetrato, ^l^. piog­
gia vaporosa'ricadènte del getto d'ao-

IHOSTBI Mmi DIJFESà NP'EeifBBà' 
Le forze di - oai disppna - presente­

mente il'Governo nell 'Eritrea sono le 
seguenti; sei battaglioni' di indigeni di 
600 uomini oiasPuno; un battaglione' 
bianco tli.-oirpa. 5Q() iicm.inj ;. dne bat­
terio inàilani' di'^dediól CpezSi ciascuna; 
con 300 uomini; uno, aquadfpne, ditoa-' 
valleria indigeno,;,un .corpo "dì-carnei-' 
lieri con 150 uomini'; e la-milìzia mo-1 
bile, che all'occorrenza può fornire un; 
contingente di 3200 .uòmini. I quattro 
•forti principali acaglionatl sull'altipiano 
sonO' quelli di Adv-'Ugri, :Saganeìtì,' 
Asmara. e^Keren, che presentemente 
'spnb, iri ; co.m'ple.̂ o ' aa'spttp di, difest| e 
torniti d'acqua, di vettovaglie e munì-! 
zìoni, in modo da poter resistere, senza 
aacrifloi, per un periodo di oltre tre mesi. 

LftiiaENTi UUflANI MISTEHIOSI . 

Lioorno 5'—:Numeròfea'folla staziona 
dinanzi ad una casa in Via Franco, dove, 
a,quanto sì afferma odonsi lamenti, u--
mani provenienti- dà un pozzo, nero. 
• Si procederà stanotte'alla vuotatura, 
del pozzo nero,' - ' '• 

.'quà.-;KrJtratà nella gran aala-rìsoaldaia, 
Dionisia ai pone a sedere-tra il padre 
e lo zio Everardo, esclamando: 

— Cosi immaginavo questi luoghi!} 
. .Dionisia ,dal tempo che .ha lasciato; 
il collegio lia subito pochi cambia­
menti ih quanto al fisico .ed in quanto 
"al mol'alo. fi una ragazza alta, sottile,, 
ben, fatta, composta ae^lì fitti e nel. 

'so'rriso: veste con squisita eleganza, 
ed i suoi occhi hanno tutta la Ijellezza 
di.^^no sguardo insinuante é forte nel. 
Ijémpo istesso. Le treccie, ch'erano lun-
glió a nere, le sono state tagliate ini 
seguito alla malattia; i capelli, seliben 
corti, cadono lisci.dietro le orecchie-
rosee, a piccina, , 

Evelina l'ammira, compresa 1' animò' 
di consolazìono, e sogna di procurare 

" all'amica tutte lo gioie possibili. Si, oc-, 
caperà di lei, interpretando ì suoi gusti 
e le sue abitujiini.. Le zie, le cugino' 
.erano in' città, riè,, sarebbero venute a' 
far ,cbiaaso, ,sO|PBndo che c'era una oon-
.valeaoente. %era rdb sarebbe stato tra' 

; Ipi-p, E ai figurava la gito in carrozza,; 
lo visite ai santuàrìi, tutte" le belle.cose 

.che avrebbero ammirate insieme. 
, " "Venne l'ora del pranzo, dì fuori mo­
riva, la luce del di, e negli apparta-' 

, menti, sfavillava un'altra, luce, un altro 
sóle fatto di fiamme e dì riflessi. Il conte 
Giusto ' stesso subiva,,la gaiezza che si 

, propagava dallo sfarzo sìgnorilo, dai 
fiori, dal dolce tepore. E quando il; 
vepphio, barone, ritpwtù i.n famìglia, disse 

, a Poderìoa: " " . 

Saggi del iiuovo Vanflelb oterloale 
Scrìvono da; Le^nàgo, oh'è a ta tode-

nutìpiato alia" oomiietente auto'rttà''ttn 
famigerato prete projia^andista • cleri-
pale, don Manzini, resosi pèlpb'rèjper 
pubbliche', ingiurie contro 11 Ra è lo 
istituzioni'dolio-Stato. " '• ' ' 

Giórni aoho, nella Chiesa d'i'Aliglàri, 
avrebbe pronunciato queste preofta'pft-
r o l a ; ' « B voi ohe obbedite al le ' l« |gi 
di una parógria di principe, non-^or-
rete obbedire alle leggi di Dio?»" ' 

In una ponferenza tenuta nella'sède 
della Cassa rurale di S. Pietro,' avrebbe 
,eàelamato:, «Giù, lo' sfellotìe,- è ^u' ia ' 
tiara! » . , * • " " ' ' ', 
• L'anno' scorso a TreViso, mentre pre­

dicava, fu richiamato da un Delegato 
d i P . S , "",' • - ,' ' -.,'-••;- • ; • 
' In altra occasione avrebbe détto ohe 
le parlché itiuHleipall, pfóvlnèiàli b p6-
Uticho, saranno aperte' d'ora ìnhan'zi 
ai clericali,'e che k ai liberaltuaranno 

fa"p,ej'tB,-tói'gatara-»K-,?e»'.<i;«t i s i t l? 
Dolca..e,d9gRq;.niij\t$ifrp ;3kDio, nelle 

leggi df una « carógna di principe » ol 
aon'o articoli :dhe'. óodtem^làfto'U tuo 
commovente zelo evangellPo; maè ' r a ro 
che vangano applicati, perchè l-magi­
strati italìJsm hanno .paura della.sco­
munica. Non temere, .dunque, che uscirai 
dal Tribunale mondo djogni condanna, e 
martire a i)Uon mercato. , , J ,„ 

OMiCIDA PER QUATTRO SQIDT 
Certa Palatrasìo, proprietaria di un 

molino a Vapore a Gino'ra (Loppe) àVeva 
al suo servizio Un gióvane, 'tàle'^ Ma­
riano, bravo é volenteroso operaio', o^e 
sosteneva col lavorò la povera lìtadro. 
L'altro giorno il Mariano chiese alla 
Palatraaìb phe gli soddisfacesse il pa­
gamento di alcune"giorriàté' dl ' laWro 
arretrato. La Palatrasló rls'poseche'hon 
poteva; allora 11 Mariano domandò che 
gli fossero dati alméno .4< soldi per 
comprare il pane alla tnadre, In queUp 
si trovò a.venire il figlio della* Pala­
trasìo — ch'era' armato d r un' fucile 
da caccia — il quale, sentita la do­
manda del Mariano, ohe a,lui ' parva 
pretesa, -lo- redarguì bruscamente, a, 
senza lasciare I tempo-al M.ariano' che 
ai achermisàe, g\ì"tirò due colpi ti mi­
traglia bel viso; ' La testa fu "ridotta un 
ammaaso'informe' d i ' ca rne ed'ossa, e 
r infelice Marfàhp' cadde fulminato." 

I gesiliti delia « Ciyii.t̂  Cattblioà » 
- potitrp il parlilo del P. Hechsr _ 

Sotto iqueatp titolpj.l'4«a?<^ pubblica 
nelle aùe intbrmaztpnì:] . . , ' , . . , , ' , ' j ,, 

«'La -lettera papale ai pardirialé Gib' 
bona, riflettente le quistioni- contro­
versa che, per occulte sobillazioni ge­
suitiche, agitano il vasto campo catto­
lico dì.- America, fu .redatta; ,dietro 
ispirazione dal generale .Martini <o«dla 
collaborazione del noto gesuita Brandi, 
della Civiltà Cattolica, gli. scrìittqri 
della quale,ihaniio omai,aperta l'pppb' 
sizìone contro il partito cattolico ame-
rìoanista, che .aegue-le .idee liberali ed 

— Dionisia. è ,in un luogo incante­
vole, fra ;bi'ava gente; .possiamo.vivere 
tranquilli, là ella risanerà, del t«t^o. 

D.ìtatti.,i due' nobili ooniugì ai ripo­
sarono in questo penaìpro, e ne avevano 
bisogno, dopo le, sofferte,, inquietùdini. 

La villa Sfeno adunque, rest.(),-;aljjtata 
in -quell'anh'o, tnàlgrà'db l'à'pprossiinarst 
dell' inverno. Mai Evelina fu i si felice 
coma.in quell'epoca-: tra la sua Dioni­
sia ed Everardo passava le ' ore migliori 
del giorno. Neaauno .veniva, ad infaati-
dirii, ad-intarromperfl. la soave Intimità 
del dialogo. - . " . • . ' 

Era per i fidanzati una ebbrezza con­
tinua a Veder Dionisia risorgere sotto 
i loro oophì: dimenticavano tutto per 
quell'essera fragile, olle ;la, malattÌ5i..a-
veva ' spiri t'iiàlizzàto, reso . più ' tenero, 
più sereno. Bvelina per l'affetto- che 
.serba alla sua cara,'la studia dì continuo, 
cerca coglierein lei la sfumatura istan­
tanea delle mìnime sensazioni ohe alte­
rano la' nobile flaonomìa. • 11 • 

Corto, doveva aver amato, inutilmente 
la povera sua amica ! - Quando Eve-
rarde,-nel trasporto,;invplQntarii|| della 
pasàibììé par "la' bella"ffdaWàta,' lasoia 
cadere i l dìscorap per . flgaare . i auoi 
pochi in quelli di Evelina, Dioniaia a'in­
terrompo,, impalli^i^oe, .come se ricordi 
recenti " e ben .amari, le, facessero sob­
balzare il cuore. , . ,, ' 

(CDMUWM). 



indipendenti dal dofunto P. Iteohar. 
« Cosi ognora il gosuitismo, nel nomo 

del Papa, 'dotta lettore od enciclieho 
pontiflolè^ dominando sempre gli iato-
ressi del oàttolioisnào ad uso o consumo 
della ma Compugaia». 

iiimsiÉ»4Sig|iii*Esit.w ^ M Ì 
SihadaFirenzochodomenica sora «a 

enorriieìttsWmbraniento di gonto ostrdiva 
quasi !1 passaggio poi- via deU'AroiW-
soovado, ohe è una delle più oontrall 
e pid affollate dulia òitlà. 
- ISooò di oho si trattava. 

Una bolla ragazza ventiquattrenne, 
certa Anita Colombo, B( ora gettata, 
da una finestra A, causa dì dispiaceri 
amorosi. Il fiotto a^sai tragico fini eo-
mioapienta : là gonnelle della ragazza 
rimasero impigUaleai ferri della tenda 
d'un nègoaio sottostante ; e Ja ragazza, 
perfót.tament^.assfeqrafa, ma non par-J 
latietàjeiii^ .coperta, resta esposta per' 
10, baóhi fljinttti davanti ali 'allegro viavai 
dell» folla di capo d'anno ! 

0nft,s.eBla prov»ii|ea?iglo o una'pio-
toàa, persgna tòlse la disgrai^iata dalla 
imbarazntissima po's/ziooo. 

ha, foUft ! rfailita .,èra tale ohe,, per 
jnezit'àriiJa'oiroolazione dalle vettura' 
rimase interrotta!... ' , 

Una tempesta in P^panoia 
«MI in i n g h i i t e f p a 

L Un pMoafo italiana in parioolo 
hoìtilraS -—'Una violenta tempesta 

imporvor^ó su Parigi o tutta la Fran­
cia, speéialmonie sulle co$te. Si deplo-

. rane, pareoehi sinistri. • 
ItonSta 3 •i— Una terribile tempesta 

imperversò in tutta' rin^hilterra. P.̂ -: 
reoehi infortuni. Temasi ohe as mariftai 
siMd.'peftC: '^<:.i , ,.• ;,;' ';•,.;:".) 

JHepf6,„3 ^ylX vapore Augero si= 
Infrftnsejaj scorsa notte stilla haiìobina 
dal nKj'lo. Il; capitano e 14 uòmini dal-
J eq,Bipaggio', j'h,e-si' erano rifugiati- ^\-
l'e|treri^\fe,. dfjl mplo, furopo salvati' 
stamsBO,-,aUè ore 7. Un marinaio è; 
morto p,er esaurimento di forza; qqat--
tro, altfi annegarono noi oompartimî nto 
della ma«e|iina. , - , , I 

Brest-3 —'Un grande vapore chiedo 
'Soccorso in,vista ;di Ouessant: è il va--
pòre italiano MiUo, oha/uigattato-suUa' 
oosta della baja di Arl&nd con nume-, 
rose falle. Un battello di salvataggio-
di Oaassant |ia salvato veni'ottO'Uomini 
de|re(jfli]f»ggiO. _• ' - . , ; ' , ,1-; .•%'.. , 

Un colpo di' roano bonapartlslB? 

fatigi3 -r .̂.Jl" Matin. pubblica .la 
relaziona di.'uB'intel-vista.con, un,'per­
sonaggio raggviaruavolissimo d'elparlito 
bonapartista. Secondo 'l'inte,rvistato, il 
principa,l|oiiaparta sarebbe deojso a 
teìitdre'^naritó prima' uh bòlpò* dì mimo. 

• Il irataliTO'ii lifl ssspai) JB carcera ; 
e l a fi 'Bifdèaexa^i u n giH^ioel 

Il corrispondente parigino della Trì~ 
buna narra che nell'nltima visita fatta, 
dal giudice istrattpre Fourquet a Va--
cher, l'assassino, dei'pastori, ghlgliótti-, 
nato Foltlfflo dell'anno a Bonrg,- questi 
improvvisamente " cavò on oolfellò dal 
pagliericcig. . . • - , , 

l'ourquat, conjsangue freddosiraor-. 
diiiario, gli disse: -' . , •: 

— Vacherl Voìjstate.per oowmet-' 
tpre .iig«.«i0JSPl!i»!ftJ4Jateirtauol.(!ol-' 
tello! ^ - • - - ' • " ; 

E l'assasaino'glielo diede. • '. 
Il coltèllo era stato • da lui rubato; 

nollit'encina dalla prigiùne. ; 
Il giudice tenne segreto il f̂ fto' per! 

impedire-lapuniribna degli inservienti' 

I.Masiu>i>eiiahf> In Ch ina 
Londra 3. —.U4 dispaoeio del Mor-

ning Poni da Eanhow del 3 gennaio 
attniiDzia elii»lenolìzio dall'Jangtsè Su-; 
perior«s « n o allarmanti, l disotSloi aa--
menteno nelle provincia di Ketohna, 
0aai!we e Lupe, he Irnppo spedito, 
cTAtro 4 ribelli di Lupe fnriwo messe' 
lo ftga. Vennero inviali rioforzi/ 

MmifU 3" — Un, dwpaeeio del ge­
ne t t e Iiii!%. ^^ UmMh, anaa«ia cbe 
IM> i^-iq^^tiiiaiSi'di iisiabax forono, 
asiK8«siisatì,''iraifH«'Je ijonne/ che ver-
tmm t^i$m^- wr*» rpsgamenlo di 

{» i gramSi ' fell» teirrs, fa* i ««m», 
iliiKrtii 'e te», ^nrfli fwtì «©a per »M 
oW(5Ì «operti. &C» il -riasMitt» «lei, 
idBgo neoeologio; 

Sowanl g principi. La Casa d'Au-
sir'm tu la pin colpi». Oltre aii'injpe-
rairicc Elisabetta, morirono IVcidnca 

IL. FFLlXJIjI 
Miliimiiiiii immmmmàmmmmimm 

Loopoldo, l'arciduchessa ^Natalia e, l'ex 
granduchessa -Maria AiilOtiietta di To­
scana. La G ŝa di'.Uaniìttarca perdette 
la-regina Liitóa.'Mtìrìronó puro iiiill'anno 
acorso lajfriflolpaai'̂  Alua'l'ladi l'russia,; 
la prinoip8^S8i''AugàWa'dlSa3sonia'W»!Ì-
mar e la madre dal re dal Wiii't̂ mbui-,,', 
óltre., alia orinoiposaa Fi'an,c08ca di' 
'J'otnviUé,''flgUàdi Don Pad™ ittil Ura-
slla 0 nuora dì Luigi Filippo. 

Pfcsidenii di rèpubbliolm. llarrioa, 
presideijttì dal Outttotuala, assassinato; 
il generala Crespo, ex presidonto dal 
Vanezuola, caduto in, UDOOmbattimonto. 

VomM di Stalo, Oladstone'e Bismaok ; 
1 mll)1strl>Briil b Slhad, il ministro russo 
dell' istruzione Deiiftnoll", l'ax ministro 
utìfliarose Lo'dbfioa TIsza, l'ox'rtlnlstpo 
jdagli eatari austriaco.Kalnoeky, l'ex 
ministro della guerra, prussiano .von 
Kàltanborn-Slftohau, l'ex ministro a pre­
sidente dal ConsIglio.Borbo Oaraseìantn, 
il ministro della flnanzo delWiSrtemberg 
Kleoko, il guardasigilli di lladantGrìmai, 
l'ax ministro'franCBSo &laplloiF»viil!éi), 
l'ex ministro degli. Stati Uniti, Bayard. 

ffenerali. Enrico Cosanz, giù cape 
dallo stato maggioro italiano, il -gene­
rala Dazza, già «omaàdanta dal corpo 
d'armata diittilano, il'generala austrìaco^ 
Sohoanfeidt, ìl-genorale prussiano Win-
terfeld, il generale franoaso.Ladmirault, 
il-generale russo, Tohartìajeff, il gene­
rala cubano Caiixsto Oarola., ; 

Pfelati. Il .cardinale' Sombratowios,' 
arcivescovo ;di Laopoli,. l''arcivesoovo, 
Sarnalli. dì I>lapoli,- il metropolita Mi-; 
cheta-di Serbì8,-il metropolita Palladio' 
dì,Pietroburgo, l'arclvosoovo àngerar,' 
vioarid capitolare di Vienna a l'aroi-i 
vescovo Komp dì Friburgo. Inoltrò, i, 
vasQOvì Éeic di UmburgQ, HoaUing di-
OsjiabrUok a Uaduer di Qulm. La dio-; 
oeai'di Eottcnburg perdatfe due vescovi :, 

.Keiser. e'Liiisanmann.. .,- , * 
LeMeraii, poeCi, arit'sti, «ô 'enssi'aft". Il ' 

celebre scrittore àmericaiio .Beilamy.ì 
Cavallotti, Leone Forlis, Il celebre pit-
jtore Pujvis.da, Cha,y8nnq, il^oin^p^iere 
francese Ric-hoBourg,' il tenore Mòolini, 
lo Rtdrico francése Hamél,.ll romanziere 
tadosoo Hans WachBuhausen, il pittora 
Moreau.-.il-violinista, Remanyi, il ohi-' 
rolco • inglese Playfair, l'orientalista 
Mfiller,- il botanico austriaco Kerner 
•von Marilaun, • il compositore danese 
.Hartmann,- l'arohilatto Oarnier oostrut-, 
t'orè dell'Opéei'a di Pàrigij'l'ogitttìlogo. 
tedesco Giorgia Ebavs, l'operettista ZaW 
ter,, il'geografo Amrhem, ,lo st.orioo' 
, austriaco Hnber e il poeta, tranceso 
Hodenbach. ., .,, . , . 

¥ARJIEfl»~~" 
'tJn psuilorò al giorno. • ' ' " i 
'Oiò'olie ai fa por .tinoM lo si fa aampro al 

di i& dei beaa e dei naie. 
•• X 

Cognizioni utni. 
Blaposta ail nn ablî nato: " 
Por'lé'lbtai iri-itaUvs sono oitiia! t Iiropii;ati> 

dì aoUBhmi e psr.fSKirìra l'««potfow«ions gio-j 
vaa9 meglio 4i ogoi oosa ia.bibita molto.calde, 
convenioatomanto alcoolizzalo, da prenderti la' 
aem dopo coricati'a la'iiiaffina una mozs'ora 
prima di alzftrsi. 

, . . ><: 
, t a (Saga. . , ' 

Monoverbo. 
^ . _,f,-l. _ ,,, .^T ^ 

Spiegai, del m'onoverbo precedi 
-, SUPBBI,(^«(wri;., ,. .. 

. ' , X • . 
Per finire. 
Il'direttore di uo'agoiijia «lairiroonialo dica, 

che io faneioUe domandtiino aentpHcemente: • Chi' 
ò?»; io giovani vedore; -̂ Glie posizione ha?-; 
la vecchie vedoTe: «Dov'è?-,. 

am 

PROVINCIA 
L a t i s a n a i 3 gennaio, 

<, Serata musicale. 
Abbiamo cominciato Beno, e, sa pure' 

non ti-arremo gli auspici, almeno au-
gariamocl olio l'anno nuovo proceda 
cosi coma cominciò. ' ' ; 
" ' I l nòstro teatro si è ap.erto domenica 
sera con una sarata voramonte geniale.-
No va data lod.B a! distitfto ' maestro 
signor'Oreste Cfgaina, e alóav. Diodato 
Peloso Gaspari, appassionato cultore di' 
musica, che tanto borio lo coadiuvò. 

Fra gli esecutori noto: la signorina 
Ida Oiacomdtti, Gaspara 'Peloso ' Ga-
spari, Carlo Peloso Uaspari, Ermanno' 
KossetU ed Bmilio Zotti violini, Diodato 
Peloso Gaspari vioioncelìo, Ainérioo 
Facchin, Domenieo Pittohi o" Angelo, 
0ol Fabbro. Aoconipagnavà ài piano il: 

.maestro signor Oraste Cigaioa, 
' I -pezzi, «calti ' con qua?' fine ' giisto 

artistico che tanto distinguo il signor 
Oigaina, furono squisitambnté eseguiti,. 
e tu totll maggior oojiia , di applàu^it 
ri*6»*«ero la sinfonìa dal •Barbiere e 
«OS ffapolia uhffher^K'àai Rooh., BB-' 
BiMinw riiweito il poìszo «variazioni' 
neti'Opeen (fuarani/»!: signori Carlo 
fyfom Ompuri violino e Ant«nio Tre­
mila» flauto; éKregiam«»to il duetto 
nell'Opera £« Favorita, por due ola-
fiui : s%ijeri Auiarieo Fatìchln e Oreste 
Clgaina, - ' ' 

La «ignorina Anna Negri 0plendlda--

monto ' cantò una romanza dal Dan'Zft 
a tro altri "pozzi d'O'pé'ra, a no! obbiBsî , 

,fiOsl 11 piaóere di'nJiréiitìa aletta ai'llrtà;-, 
'Chiusa il frattàplmarito 'urta ooramodibl»; 
-HI) un -'Itilo infbVpratat» 'Bgrègiami|ri.tó'-
"aalla -iifgttò'rìtta Cornelia Orlandi wm.-. 
tìldo Ùéllotti, a dai signori Giuseppa 
feiirb&rigo o'PSfrtóo'Ambrosio'.^' ^ , * 
' À"ffòi ' oi'S "dtsh 'tóta ohb óoHfet'Ji;-
fularoi con tutti delCoslto splandido 
della serata; a di'anguraroeue 'dalle 
altra per l'avvenire', " f. 

Qamonai 3.'gennaio. 
Patrlotismo. 

Queat' oggi partiva alla volta di Roma 
il votarano sig.. Giuseppe da Carli allo 
scopo di' praataro per la seconda volta 
il servizio d'ottoraallatombadalgranite. 

Con sentita',commozione vidi partire; 
.questo vegliardo Sottantacitìqu8mia,dalla 
mente .sana a dal cuore giovano, o mo-
atamottta-ponsavaqiunto agii sia migliora 
di tanti giovani dal (inora invooohiatopar, 
atrofìa-apaiica.' ' - . , , . -

Gli amici gèmonosi-augurano il-buoti; 
viaggio al vaoohio patriota.' - «l.-t [ 

•ue ' anMega j l i n a i 'Toppe. 'ca­
mello Lu%i di Francesco d'anni'2^ da 
Sftvorguan di •Torre, a Maiiro Pietro 
fu Valentino d'anni' 27' da Chiàlmlnis, 
domlî iUato,a PriinulAoco, nella notte di 
lunedi, alte i l , radaci dal mercato di' 
Trfc'eàimo, giunti prèsso Cartaio (Itoàna)-
si'àéeipgevano à • guadare il Torre,,' 
Con' "es'si ti'(;V(ivBsl anche Melania Lari- ' 
darò," moglie' del'Comelic'ch'a, Impres-' 
aionata dall'osourìià della notte ed, ati-'. 
che pertìliè ì duo uomini avovaho al-'j 
'(jUàiitò altoto'il gomitò' natio ' osterie, 
di'Tricesiitio, yivissimimaiHo li pregava; 
di non arrisohiarsl noi psrieoloso -tor-, 
'l'ente. "_ , -', '• '• ' •'' ' '. 
' ' Le insistenti 'praghìere dalla donna' 
tornarono vano, a l duo, s'eguiti da ossa,' 
antraròno nell'acqua. Non avavano avftn--

' zato ohe di pochi metri, quando sò'om-
parvero, e la donna torba''spaventata-
alla riva, non setìza però gràtadì sforzi,, 
0 si diade a chiamare aiuto. ' , 

Intesero le 'sue grida aloutìi cónta-, 
dipi dello case più vidne, i quali su-' 
bito sì recarono sulla sponda dol'tor-: 
rénte, e, saputo dì'phesi tratta'vci, si: 
poserò coràggièsa'uiònttì in traccia dai', 
-due scompursii Tutta la'jiotte durarono-
le rioorcha,e' non fu ohe alle'? di i^ri' 
mattina' ohe'-s'ì •rihvfenne'ro' i oadavdrij 

'dei due dl'àgràiiUtì', alla disianza di un'; 
òWtóniatròdal punto ove avevano tou-j 
tato il gua4oi jO distanti fpa Idi'','loro' 
clrOa HO motri;' ' ' '-,'' .-;''i"i-"'" ' ; 
.' I "cadaveri' l'uroito oSlVatti' dtt'U'aoqiia' 
e ai|agiati 'sulla sp.ònda. ,. ^ , 

Avvertita ' l'aatóritii. " gindiziar'iàs si 
recò- sul luogo "iiel pomeriggio il pre­
tore del secondo .Mapdamàntó di Udiua-
avv. Caccianìga col vide-èancjalliere B.e'r-
tuzzì ed il'inedioò D'i^òstiai, per /ai 
constatazioìi'l legàfi,'e, Vt/'sì. "raoarono. 
pure due carabinieri ' dèlia iitazione 'di 
Udina. • •' !,'•'- ' . .., ' 

Essendo risnltatb.'traftarjìi ,indab'bia-
mente di disgrazia, il prBtora,'dopo,|l; 
riconoscimento dei du'e' annegati, no' 
autòriKZÒ il sappalllmento. 

Indosso al Cornelio'si l'in've'nnero'33 
lire ed'al Mauro; 4.' . ' ' , 

T e n t a s c a n n a p s i . . a iranlii 
a n n i I Da sai anni «iroa- si trova -a' 
Venezia, occupato qualefaoohinoprs^so} 
vari alberghi, certo Domenico Chìardnda, ! 
di 21 anni, dà Grizzo'- (.Montereale 
Cellina). , . . 

Due anni fa si,ti;ovaya,allo,.<! fcuna,,». ;' 
ma avendo dato sagni' di' non avere la) 
menta troppo equilibrata,, il .fratello '̂ 
suo,lo accompagnò al paese,'Ritornato! 
a Venezia, appar^ntemanta guarito',-- fu 
assunto al «Grand'Hòtel»;, d'ove tro-
vavasi da qualcn^mese, addetto"alla| 
cucina e alla politura dellaargenteriè.; 

lori mattina ^glì eséguloome al'so-j 
lite e puntualmente le' sue mansioni, e; 
nulla appariva in lui'di sconvolto e di 
tetro. . ' , , . , , ' ! < I, 

•Ma, verso le dieei,-un'facchino della 
oaoina entrato nella càmera del Ghia- ' 
randa par cercarvi un- oggetto, vide il; 
compagno sleso sui letto, intriso no! 
sangue che gli usciva da una-ferita al 
collo- Spaventato,/!! facchino scase prò-' 
oipitosamanta al [pian terreno a narrò 
la scena. i 
-. Il poi'sonalo dell'albergo accorse su­
bita; e.il cameriera Lodovico Pnppin, 
coadiuvato dai compagni, collocò il 
Chiaranda in una gondola a 'lo trasportò 
all'Ospedale Oivild, -dove gli fu riscon­
trata una ferita alla regione anteriore' 
dal collo, giudicata, guaribile in quin-' 

-dici giorni, salvo oamplicazioni. - ' 
-,Il Chiaranda si ara -colpito eon- un' 
rasoio, che... ebbe- aura di collocare! 
poi noi cassetto dell tavolo da notte, 

Soene dei idonlpalfliando. 
L'altra mattina il (sottobrigadiara di 
finanza Miglio GorVaso e la guardia. 
Piazzi Federico, formato, in quo! di 
Prapotto cardo Sirch uiu'seppo mantra'" 
tonfeva di contrabbanìaro un oariijo di 
istteelioro, trovarono in lui rasistèriza, 

e la guatala Piaga nella colluttazione 
riportò gral'IIatut'O .alia fàcoia o distor­
sione deUlj raaiip .destra?^, 

%—^,—ÌL— , 

' " P é p 'l''£sp'aiilieldne'tfi*'lfìf^nei,' 
Il Consiglio della bonamerita Assooia-
zioha agraria friulana ha' daliboraio 
nella sua ultima seduta di stanziar» 
noi proprio bilancio provontivo doll,'o-
ijórofzìo ora inoominoiato un primo con-
óòrso,dI lire 600 pei'-la futura 'Èsjiq-
sìztono di Udina'. ^ ,''• 

Dati i cinque esercizi olip.ijleoor"'r6-. 
raiino prima di.quello in eùì livrli luogo» 
la Móstra, o t'ipatàntoàl ogni 'anno, il 
medeàlmd stanziatóntò, rASSóoiazlone 
agraria cohoórrtìl'tr materi'alniante con 
lire 2Ó0Ò' alla . felice riu.lclta 'dall'lm-. 
presa.' . ' , . 

Cosi, iahttto' òoMo' dallo slanziamenfo 
g'iSi votato 'anche dalla Camera di eiim-
moroio, sonoolt'ra llre'èOOO'assia'urftla 
par la futura Espoteióde; ^enza ' ooh-
tai-s'ohe il generoso ' adempio dell'As-! 
sae'iazion'a agraria o'.dqllà, Camera'di-
commercio, sari» di -vivo ì'nòitàm.ahio ; 
anohó'dglliiltri Corpi morali ihtére^s'a.ti. 

il lemilOi Oggi abbiamo una gior­
nata splendidam'énte sòriina, e'In'tBm-
peratura 'è 'relativamonta, lilite. Pòro 
slamo oìrdonda'tr'da "molta neva,-òhe. 
imbianca le nostre alpi. ' ' ' 
• ' L'altra" nottua suU'altipiano tlal C î̂ so. 
ha imperversato una' bufera di nó'v'o. l . 
treni'.da'Vienna arrivarono ieri in'ri--
tardò e'si ebbe'interr'uzione del servizio I 
talafonico-fra''"Viénna'8 Trieste. '• ' ; 

. iCPonaoa oalesCe.- Nel corso,' 
dagli astri .in-questo mese dì g'ennaio, 
avremo dì-notovolo la ooniparsa -di! 
Marta, il 19,- e, -in oonaeguenaa dì una 
seria dì coinoidonze assai ' rare, tutti. 

.-gli altri .-pianeti sai-anno visibili con--
temporaneamente a Marte, nei giorni; 
vicini alla AHOvalunadall'-undioi gennaio,, 

Prima dal lavare dal solasi-vadranno-
Mercurio a Venere, che," a cbminaÌBre 
da -'domani, 6, raggiunga il massimo; 
-del suo splendore a briil9rà'Vlvl8.siriia-| 
manto dalla parte -dell-'astt Da questa-

-medesima, parte, -deirorizzontei-'si -mo-f 
streranno Giove a Saturno, mentre a; 

•• pone» te si, vedrà ancora benissimo Maìrte..; 
Starila Fassenza'delltt-luna, si potrti-bB-' 

-nissifuo godera-uno .'spettaoolo'ohe da' 
, Saooli-non. si è visto a- Udine,'e ohe. 
•soltanto il dio astronomo potrà forSa' 
dirci quaildo si ripeterli. ' '; 

' ' •Non s l i i g a t l i p , o h ' l a , v!n><-
.o.epè .la ' i ipìioyà „ . ,Abbiamó ric'e- •. 
-vuto qu.esta mattina la. cartolina. po-i 
stala dì 'Trieste, ohe porta ,in cromoli-i 
tógrafla là figura del Divino po,6ta;.ìl' 

_ golfo di Trieste, colia ragionq ,italiana"| 
'soggetta all'Austria, in colore distinto;; 
gli stemmi della principali (gitili ita-: 
liane, ohe' il 'Govijrnò aiis^riaób' vor-j 
rebbé .sl'àvizzara; è, al sommo, il,versoi 
della X>ieir{a Conmedià; . «.Non, ^sbi-' 
gottir, ch'io yìBÓerù la pvaòvss».. ' ] 

.Possa âvyei'flrsi il vaticinio del pa-.' 
jre jdplla,lingua nostra'̂  , -, ,i.,. ; 

Capnetoa le è a l l e p o p f e . Un • 
amico-mondano ci dh-hotizia essersi; 
formata una' società _di-una'trénfittà'di.' 
signore della nostra'àristoóràzia, che si^ 
propongono di - farsi - iniziatrici dì una ' 
serie di balli nall'imminente-Carnevale, 

.mettendo, ,i - sigRori., 'uomini* iasiseoonda 
linea,' ih Qualità di Invitati. , 
" Finora'psrò la gauti|o intraprendenza,' 
di - questa sig'ti'ora ha 'iùodntrq.tó liti ! 
òstàdoló''grave';"la diffldoltà cio^ di tro'-J 
vai-a una sa|a adatta par_ ógni rigliardo, 
alle" feste òhe si vogliono' dar̂ ^ 

Ma, ciò ohe donna vuole, Dìo vuple, : 
didoho i'ho'stri- "v îoióidi Frància; ad; 
à'neh'e la''ààlà'';si troverà'., ' " ' " "'"[] \ 

> - ts . t i igiiell i da- v is i ta* Se: no; 
vanno. A pooo a poco, anche l'uso di 
questi biglietti. Un tempo-dosi in-vog"», • 
I va-scomparendo. Notizie.uffloiali d'ogni; 
città d'Italia informano che ilnumoroj 
dei, biglietti da visita Inviati-per posta j 
è scemato anche quest'anno, senza ooo- j 
fronte piìi dagli anni precedenti, neì^ 
quali pure s'era notata una progressiva 
diminuzione. - -' - i 

'É ,moP to .ior sera alla- or,a ,8 -nel; 
nostro,.Ospedale,quel Cbiabà Domenico! 
Secondo .d»,San,Giorgio di,,rfoga.rQ,i(3hej 
doinenioa fu forilo gravemente dal-suo,• 

.oonipagno ferrar! Giuseppe,-coma ìerii 
parràmmo., . , , ' . - • - , • i-.-.- - 'i 
,, Il ferito.re. -non .,fu , ancora- tradotto! 
, nelle .'oaroìjri del nostro'Trìbunala. . ; 

P a p e o l le ' «i i 'pàt*i ,di a n ; 
c a s o di p a z z i a ^ I -periti 'modici' 
ohe'ebbero in os '̂ervaziòna àH'Ospedalp* 
l'Adamo Geloltb -^ "àiitòre d'oi ferimà'ntij 
alla Staziono" nel'gioirne'di Nàtala -pj 
non hanno pronunciato anborà uii giu­
dizio daflnitiVtì sul sub tìató meutaléj 
mancando di'iBiouhi oVóm6n,ti;'pBW''i)i 

consta oha. propendono a, ritenerlo af­
fatto irrespouBabila. 

Prima dì pronunciare il loro'Módiilo, 
i periti raedioi hanno bisogaiMlIsstìre 
meglio inforinati sui. pEecadentl Sei 
Oalotto, 0 di interrogare -quél suo, oom-
pifgno tfalquàlo vis^giò ,flp^ a Mog|Jo, 

'•''#IÌ#è^St««a 
corrdel Trib'n*nalé",'à'(JisB'osizìò 
l'autorltb'liudiaatóe'.'ft-fic.* a 
, . ,Sl ioPif |a ,anai*oliloa. Liiqedl 
mattina a Triasta'il.carra<|bra'Llno Tl-
latl, d'unni 23, da Udina, ubbriaco, gui­
dava U.,spo,oarro'se4uto sullo.smesso, 
Cautanilo àd,.dlta voce l'inpo dl.Oasftrio, 
In v'Ia.S,,piao9t9o in inonte.lo l.n<jbnt}>|) 
f'ispèttortì' di P. S. ;'JCemRr.iiiOO, .oĥ  
procedot.to subito al ?'uo, arrasto.^l'.Tl-
lati fu scortato'alla carceri a,p9sto-a 
dlsposizloBe dèi, Trlbunafe" proyi'tioi^le. 

A m n i s t i a t a n a n a iUn ia t i i i t é . 
Lo Bflorso- -maso, il filbohìtlo 6iovaWt|i 
T,, d'anni 29, da Udin ,̂ vanlv*̂  bòn-
dannato' dal ' Tribiinale"pro«ìnolafl ,di 
Triasta' par arinilrie'diófrete'^ila'Maé-
'stà -Sovrana; a 6 mbsi di barbarfr'b *àl 
•bando! = •'• '- !" ' ' . ' ' ' '• '•• ' " " 
•: In seguitò'peròall'àhihistià doho'ósaa 
par ilgiubilao iuipòriàie, anoK'a'gli fu 
rimosso iii libertà, ' ' ' '"' 
• ttitsnSra yerclò di non ayer ^lù 'Atìlla 
a temere e di potarsene rim'iBerb a 
Trieste.' Senonchè 'l'autorità' vbtìiib a 
sapere oh& neil',!895'U"Càliì't"ànat6"dl-
strattuale dì parenzoavovaprbauiielalo 
òontro di lui il bando • dai ' paesi W^-
-presentanti'al'Còiiaiglio dell'té'peW, è 
lutiedl s«ra'iljT.,iiiootttràto'aaltó'giiàp-
dia, fu arrestato. Condotto alOoiaMis-
sariato, le sue proteste furono -véne e 
fu accompagnato alla carceri, 

•Taati»n' sèoìaie.- i-"pàìbhStiisti 
sono' ooiJvo'oàtìin 'sedata" brdirià'rla.n'ella 

-Sala- del -Teatro dòuiènioà' 8' 'gennaip 
1899 allo oro 1-pom;, e nar (5a'8'ò̂ ''di 

-numero, insatfloleflte il-giórno'tódòe^-
sìvo all'ora tìedeàimà,;per tratterò'sili 
Seguente ordine del giorno: ' 

1. Comuniòaziotìi della 'Presidenza^ 
3. Ballo dì benófloemza. : 

-'3. Provvedimenti "di sicuraiza p'ar il 
•oaso d'inòandib.' '- ' : ' ',- "- • • '• 
'•••'é' Approvazione dal'Cbiito èóft'sUiitiv'o 

M'SOS; •' •-' " ' • •' ' =•"'-'•• 
- % -ApproTaziona dal Conto'preven­

tivo -1890,' - • - ' - ' - " •' '•'-'' --i-
6. Modifleà dell'art. 4 dello" st'atìitb 

nel senso ohe nessun sooio pòà'sa'ondare 
il proprio'-p&lob sènza ohe-ilbesson'arSo 
sia aooétto^alla'.-Sooietà.' •':'••-••-'*-!•-• • 
••'7;-'Nomina dai'Hfivisori dei cónti-'per 

•l-'>aDn'o,l8i)9.'' "••,> • ". - -'• -"• 
8; Sostitttzlotte- di un niembrò della 

i'Presìdanza, oha''sqade per anzianità. 

i Staàian|ììiui>a ed assaggio 
d ^ l l e aetee.Sate,e.ati;ata,nal masa.di 
dicèmbre 1898 iiUa' stagionatura ; „ 

, . , Oraggie colli n. 9i!,k, - 9,350, 
, - .Trame , , » » , , 0,» - ,, (ì„ 

Organzini,,» ,», 1 .» 50, ; 

Totale CQHÌ n, 
all'assaggiò : • 

, , , ,Greggie . j , , 
,,,,,- , ^Lavor«te,i; 

.k. ,9,40P.. 

,-.0 

•tt'»!?,- '. 
meditfà¥'. 

. ..,* .... ".' .To;tale.,N,'ga'7. 

: A l l ' O s p e d a l e Vennero 
Basai' Antouiodì 0iu86pp6'''a'atiiii''ft 
cd8aOdino,-.ipar«ferita-da«»t«giÌD»afcpoi-
lioa della mano,, sinistra, riportata 89-
cidantàimente e guaribile.".iii'.quattro 
giorni ; a Driussi Giuseppa d'anni i l da 
Udine, p.er./erit.ft,,lacqi!<j oontpis so'ol- -
dentale al mignolo-della mano sir^istra, -
con asportazione dell'unghia, guaribile 
in diaci giorni. 

I ;i 'Jlonte|i | | ia|à li.^UdÉ'e 
fa''nòto'dia' ^uftintà il 'mise*''di |en-
naio possono ossero rinnovati i bollet­
tini color verde l'alti a tutto aprile 189Ì,-

L'avviso IO ottobre 1898, a. mano, 
di tutti i sindabi ó "pàrroci'della'pro­
vincia, riportato nel n. '^7 iìàll'Amoo 
del • contadino., • oontìaua' ' l'indioàzloha 
dei pegni ohb andranno 'veilduti ad ógni 
singola vendita. • ' '' " 

Krapfen aaldl< Alla pasticceria 
Dorta e'C, in-Maroatovaochio, "trovansi 
tutti i giorni-'krapfen oaidi.-'-' '-' • " 

. Appapìamenta d'affittaPSi 
in pia'/,za Valontinis, n. 4, --. .,.' 
: Kiyolgorsi 1 airAmmimatrazionb del 
,.Frvuli,-, -- - .-, ,,., - 1 -' ', -'- '1, ' 

' ,yi»ripi «jJWJie p a g h i . ,litt l y g e 
al.rasaiouraziòvo o,blilig)ftij>rift(,4egll 0-
drai, or.a o'ntr{tta,,in',vjgór6,'.Bl5t!.l'iga 

suU's 
p'drai, or.a o'ntrjttà, ,,..,.,»„.,, „y .̂„H„ 
gli ìihpronditòri, capi tabMlo/>, éoo-i'if̂  
tenóre il libro doli?'.paglia"«QH.̂ diJtbr-. 
'miniate'•présc^iziòÀli'/ , . ' ,,, 'j ' ,-. ' , ' 
'• f̂ a tlpó'gralla , Bardupbo„ha stampato 
dagli f^ppositi'règ'fstr!,' 'sj<î ,pbr",oóJspo 
olia pagaiitfglióp'pral 4 ^atti^ana'oóine 
par qu'alii'. ol>'a, ,11, pagano ^"'q îij,diàl(Ì!i. 
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tìlmo sig. prof J). IS- Borghi 
oeulisla • fisiologo. 

Ho l'ioovuto lo lenti sfera-cilindriche, 
da loi combinate per la corrosione dei 
mio astifmatisrao mioijloo, o le trovai 
di mia piena soddiafaziono, , 
'Avevo prima d'ora ricorso all'opera 

"di oculisti, madobbo . tranoamonto di-
'clilararo cliS ti pì'imo risultato aoddi-
sfacanto a vantaggio dolla mia vista lo 
debbo a liei, pervia, quel cosa gliono 
sértiorò gratiturliné làtcriia. 

Riceva i mie più distinti naluti o mi 
'breda 

Urlile, S gonutio 1699. 
dov. obbl. 

Oolavizza Italico. 

B u o n a Msanaia . 
. Offerte fatto. Alla localo Congrogaiione ài Co.' 
AA in morto di 

Gva Cnnltriitti: Mìcoii toscano oav, L\iigl 
Uro 3, Micoli Spinotti Maria 2, Spinotti Cate­
rina 2, Spinotti Riccardo i, Spinotti Emma !, 
toonotti lag. Leonida 1, Fanintli Antonia I, 
Mia li<jr(re a^v. Oior. Batt. 1, Bertolisai avv. 
Romlgio l, Cappeltari Qiovanm di Reraanaaoco 
1,̂ 'Miaar Iiodórico 3, Oroppioro co. comin, Gio­
vanni 2, Folint famiglia 4, Parma Adolfo I, 
Ì3èrghinz Oinioppo o famiglia 3, Dtaettl Edoardo 
di GomODA 1, 

l'aainl-Foraraitti Matilde: Corradlna Giovanna 
fod, Sbnois lira 2. 

Ferrari oar." Carlo: Bertolissi arr, Beraigio 
lire a. 

— Per l'Iatitifto Tonadini in morto dj 
. Paalnl-Foràmiti Aìatildes Angolo Vnlelll di 

Fag'ag6a lira I. ' ' 
Eva Cantarittlli Leonardo Porfoliii lire !, Vit­

torio SalvBdorl .1. 
-— Per ift Soolotii ** Dante Aligliierì „ in morto di 
EiVAiCBiilarDttI: Gsnoari rag. Oiovenni Uro 2, 

Toilini Qlov. Bali. 1, Itonolii co cav. aw. 0. A. 
2, Bossi AVv. cav. Qior. Batt. I, Bontol fAV. 
mdi Vitto .1, Schiavi avv. oav. L. 0. 1, Pico 
Koììiìo !, Lanarlul Alfredo 1, Volpe dott. £-
rriltiO'l, Plrona dott. Venanzio 1, Pìtaeco log. 
tioigi l, Tonini prof. Achille l.Birnal» Pieiro 
I, Cspieri aW. Carlo I, Forruool Arturo 1, Spo»-
zotti Luigi I, lieohler cav. nif. Carlo I, Nallino 
caV. prof. Giovanni 1, Valenttnls dott. Gualtiero 
1, famiglia Mardoviuh ft. Musò»! prof. Francesco 
I, Muaoni-Velliacig Emilia I, Marchetti Fran-
coeco di Caetiona di Strada 2. 

— Por la Casa di Ricovero in morto di 
PaBini-Foramitti Matilde.' Dott. Antonio nob. 

Maiotti lire I. 
Fleti'o Piu89i: Uott. Antonio nob. Maactti lire 1. 

LeggePB in quarta paginai 
Antioanine e Kosmeodont — lligóno. 
Depclatorio Zempl. 
Novità Ghronos i809 — >tigone. 
Lozione Pyllhon. 

Oggi alle orò 0 moriva nel Civico 
Oapitalo di Udine, ove si era recato 
per curarsi di una malattia che da 
molto tempo Io travagliava 

. QoRqallo Meaegol 
maTOBciallo noi rr. oarabinleri, in pensiono. 
.La moglie, 1 figliastri, il genero o la 

nipote, addoloratissimi ne ditnno il tri­
ste' annuncio. • . " 

Civldaiè, E gennaio 1899." 
. I funerali avranno luogo in Odine, 

domani, morcoledi,^ alje .(ICS l ' , par­
tendo dall'Ospitale" Civile per 11 Cimi-
tare monuroontale. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

9 . 1 - IBBO ore 9 oro 16 ore 21 4 
ora 8 

vi. rid. a 0 
Alto m: 116.10 
ityoilo dal mare 732.9 735.0 739.2 743.3 
Umldj relativq aB as 50 
Stato del cielo . cop. misto uereno eerono 
HMoi otti. mtó. 
Vetooitàfi (lire-

i a 7 HMoi otti. mtó. 
Vetooitàfi (lire-
aiòne del vento 5.SE calma '4 .B S E 

Terza, oeniìgr. ,3.0 6,2 4.0 6.0 -

!
'DiEn«irQa 7,1 

( minima alt' aperto Z& 

iTempo prohabips.' 
Venti froBOh! e forti intorno a ponente; Cielo 

nuvoloso, pìoggie; mare agitato. 

. TP?.-Bla-,/:%>.,TgT' BESr . • 
T e a t p a M i n e r v a - U d i n e . 

: , , La, serata d'onoro di Enrico Corazza 
! 'attrasse ieri numeroso pubblico, che si 
•.:divePtl, e applaudi, ai Pdegrini de ilo-
• Postega del Pilotto. 

, ' ,— Questa sera una dello più bollo 
òommodie di Carlo Goldoni : / giiatro 
ì^usteghi. Chi vuol gustare dell'arto vera 
non manchi a questa rappresentazione 
della commedia goldoniana, 

-r- Domani una novità; / disertori 
veneziaiti. 

— .Quanto prima sorata d'onoro della 
simpatica e valente prima attrice sig. 

' .Oiusoppìaa Bianchini Cristiani. 

l a looDtea stwflaie a Mì~M 
U... Scienti fio. Amoi'iaan dii le so-

gnonti interessanti notizie sul sistema 
di esoroiiiio dolio spazzature, praticalo 
M'alia città, ili Nov^'-York, la quale hu 
trovato opportuno di mnniòlpnliziwro 
Il sorviaio. 

Ogni MB30 lo « Street Cleaning Do-
pitrtmijnti. dulia oittii fa distribuire in 
oiuBOWi quartiere, contrada por con­

trada 0 ca.?a per casa, un pacchetto di 
cartoncini rossi di l'ci'raa romboidale. 
I/inquilino del pianlorreno o il porti­
naio, 86 o'fl, appende a un gancio sulla 
porta 0 arflggc alla flnestra il biglietto 
indicatoro tutte le volte ohe vuol pro­
venire gli spazzini di passaggio ohe 
polla casa i rifluii dei locatari atten­
dono la loro opera liberatrice. Lo spaz­
zino, cosi avvertito, entra; il locatario, 
istruita con precisione da un'apposita 
circolaro .su quello olio devo fare por 
facilitaro i l lavoro di repulisti dal pa-
ficf ami re fuse man, tiene giii distinte 
una dozzina di categorie di oggetti dolio 
spazzature di casa e conserva separati 
in qualche vecchia cassa lo bottigiio, 
gli abiti voochl, lo scarpa .«Iruscito, 
gli abiti usali, lo oartacoio d'ogni spu-
cio, i conci, i pozzi di cuoio o di caout-
cUou, eoe. Il raccoglitore munioipulo, 
accolto con gi'atitudino e magari an­
ello gratifloato di qualche mancia, pojt^ 
vìa tutta quella robaccia ohe... 6 un 
titolo non trascurabile di reddito per 
la finanza dolla cittii. 

Basti diro che quando il Comune 
di Ne-w Vork conducova in appalto il 
servizio, no ritraeva un masoimum an­
nuo di 90 mila dollari pari a 450 mila 
lire, mentre ora coll'eseroizio dirotto 
ha potuto inscrivere in bilancio la bella 
entrata annua di Circa 1,200,000 franchi. 

• Tutto quello che nello spazzature 
ammassato si trova ancora di utilizza­
bile, viene ceduto col maggior profitto 
possibile.; i! resto ohe non si può man­
dar a trasformare alle Cabbricbo, viene 
cambiato in combustibile por alimen­
tare al massimo buon mercato le mac­
chino a vapore. 

Dalla direziono venne oretta nella 
via XVIII Kst una grande fabbrica por 
la cernita e per il lavoro di distribu­
zione e spedizione. Ivi vario squadro 
di operai scaglionati a convenienti di­
stanze sorvegliano il passaggio quasi 
uniformo delle Immondizie trainato da 
un largo piano inclinato di tela, mosso 
continuamente da un apposito congegno 
a vaporo: ognuno con lo mani e con 
appositi ganci afferra gli oggetti di cui 
gii è confidata la raccolta e li gotta in 
barili aperti messi alla sua portata. 

Una dello raccolto più curato è quella 
dolla carta straccia; un commosso ri­
tira dal declivio della tavola mobilo la 
manille o carta di canapo, un altro 
quella dei vecchi giornali, un terzo 
quella più ordinaria, o cosi via di se­
guito. C'è chi sta attento ai cenci bian­
chi chi ai neri, chi a quelli di Jan,i, 
di ootoiie, ecc. Dopo i raccoglitori di 
conci, vengono quelli dei ritagli dì 
tappeti, delle bottiglie, dello scatole di 
conserva, di scoppacce, di pezzi coria­
cei, di zinco, di latta, di piombo, occ. ecc. 

Tutto ciò che residua, cado nella 
cónca dcll'elovatoro che lo innalza alla 
bocca del forno crematoio, ed il fuoco 
purificatore compio la trasformazione 
finale degli astremi rifiuti. 

Nello altre parti dello stabilimento 
altri operai prepararono la spedizione 
alle fabbriche dei differenti oggetti a 
seconda dell'uso a cui possono servirò. 

Il forno agisca continuamente, ri­
portando gli avanzi della combustione 
(lei residui, su tro piani successici ii2 
cui compiono opportunatamente la loro 
carbonizzazione. Ora altri grossi centri 
americani stanno provvedendo a ripro­
durre la trovata dell'attiva o grandiosa 
capitalo federale. 

Non è anche questo un bell'esempio 
di utile' e feconda municipalizzazione 
dei pubblici servizi ? 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTIMO 

Gli onorevoli stipendiati. 
Roma 4 — Posso assicurarvi 

uiio finora non è stata compi­
lata alcuna lista di cieputati e 
senatori, che percepiscono stì-
pentJi su] bilancio dello .Stato; 
non è stata neppure nominata 
alcuna Commissione per la com­
pilazione delle dette listo. 

Il ministro del Tesoro è il solo, 
ad occuparsi di ciò e pvesenteri'i 
la lista completa dei suddetti 
deputati e senatori in una delle 
prime sedute della Camera. 

Cornare commerciale 
Seta. 
iiiUmo, 3 gBìtìiaio. 

Il nostro morcato continua evidente-
raonte nollo buono disposizioni giti in­
dicato. Malgrado infatti un quotidiano 
rialza nello pretese dei detentori, lu 
rlohìosto sono sempre nuninrosii e lo 
transazioni ultimate olirono un ricavo 
migliorato poi venditore. 

L'unica dil'flcoltli, oho ogni giorno 
va aumentando, ò lascaraitti della merco, 
olio in varii gonori o litoli diventa ad­
dirittura dannosa, 

Perdurano lo , proforonzo .pei titoli 
fini tanto in greggia quanto in organ­
zino; lo richiesto di quest'ultimo sono 
più importanti che poi passato o varii 
affari furono oggi definiti. 

Ciò elio dii la spinta a tutto sono i 
bozzoli, poi quali conformasi un mi-
glioramonto graduale con vendilo eso-
guibili, appena oho la pretesa rimanga 
nei limiti consentiti dall'andamento at­
tualo. 

filai Stliì. 

Bollettino della Borsa 
UDINE), 4 gennaio 1899. 

BMSITA. go». 3 gon. i 
Italiana 5 "/Q contanti . . . . 100. - 100.10 

„ Qno mesa . . . 100.30 100.85 
Dattn. 4 Vi 6X coupons . . . . 109.10 108.10 
ObbllguiotLi A»s lìoolos. 5 "/, 99.'/, 09. ' , 

OBBLI&ASIONr 
334. 3 3 4 . -

H 3 "/g Italiano ei coup. 384.— 319.— 
fondiaria Banca iP Italia 4 % 508.— 6 0 8 . -

« » » ÌH,'!' 5 1 8 . - 518.— 
n 5 % Banco di Napoli 4B0.— 45» . -

Ferrovia Udino-Ponlobba . . . . 495.— 4 0 5 . -
l'ondo Cassa Risp. Milano C '1. 522.— 620. -
ProstltoProviuisIa di Udine . . 102.— 102 . -

AZIOHI 
Buiea d'Italia ox coUpons. . . 1012.- 1013.-

186.— 
135 . -

135. -
„ Popolara Fr iu l f toa . . . . 

186.— 
135 . - 136, - , 

„ CooDorativa Udinese , . 3 5 . - 3 5 . -
Cotoaìflffio Udiaeso ex Qoùpoas 1350.— 1860.-

8 0 8 . - aOi4.-
Società Trainvia di CJdiuo . . . 8 0 . - 80.— 

n V'err. Mòi'ìd. cv coupons 740 . - 739.— 
„ Fon. MadiL excoapoas 6C0..- Eao.-
OAUBI £1 VALUTE 

182.83 132.75 
27.10 27.14 

Austria Banconote • . „ 224.V, 224.1/. 
112.-
21.47 

112, 112.-
21.47 2150 

ULTIlfl D I S F À O C I 
Chiusara Parigi ex coupons. . 96.30 95.10 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali 6 fissato por oggi a 
1 0 7 . 5 5 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio sognato por i certificati doganali. 

EQIDIO FOI, gerente responsabile. 

a & r r i 

' ^ DOLORI „ a E H U „ . S P A L L E ^ 
riobolgiia alta 

Spina 
dorsale 

i LOMBAGGINE 
DOLORI VAGANTI 

I BI usi lo spatriala a comodo 

I GCRorro 

MillH'M 
1 TELA RINFORZANTE, 
( POROSA, ELASTICA, 

A basa (Il caoitlchouc^ 
amtaSi olibano a Turrti 

HP'AUItluHB trlCILLS 

IBERTELLI 

m\ 

no iota L, 1.-; due feta L. f-SO; dodict it\& \ 
I IL. &£C, ìnncna ili patio àa A. QSfiJELU a C-, 
I Via Paolo Frisi, 36,6 Qatleri4 Vili. iHm., MILANO. 
I L'Arnikoi trovasi puro nella F=Brmacti> (1 OrOi>]i<! 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Specialista Dott. Gambarotto 

Udine, via Meroatoveochio, 4, 
CoDStiìtazioni tutti ì giorni 

dallo 3alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domcuica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercokidi e Venerdì, alle ore 11, 
nplla Farmacia Filipuxzi. 

M secondo Sabato di ogni 
mese sarti a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

ALBERTO RÀFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLiS SCUOLE DI VIESNA 

Loce Iirillanie - Mim eGoooioia 
< « ' ^ . CANDELE 

i!lC£BÌ!lÌMASSAa& 
Marca privilogiflta 

iHOHA A fino A S'yit 

ìtlù ore di luce 
corriepoo- 3 Q , , 
dono a " " 

in ologanto cassetta franca 
a ilomicitio per L. 4=. 

5 0 0 ore di lune 
r : T 4 9 «.miele 
iti eiogftnte casna frftnca a 

domicilio por L. V. 

Durata Q&r&nìììa 

Dirìgara 
Cartoline^ 

Vaglia 
nHo' 

Stallili monto 

ToElescMni 
di Veruna 

L O W i G O 

111.1181 l i ì lU l 
da 23 a 27 marzo 1899 

FiCILlTiZlONI FEREOVlàBIE - C0[ 
Spettacolo d'Opera 

A Tjìi'ceiilo 
e precisamente in prossi­
mità alla Stagione ferro -
viaria 

d'aitarsi ei! aacle veodere 
Villino, che può servire 
anche per uso Albergo ; con 
e senza mobi io. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario CAPELLARI 
BORTOLO, Utiine 

CHI H A BISOGNO 
(li faro uQa cura noDutìtucato ricorra eoa fiducia 
al I ^ ' e r r o f-'USliax*! àoìprof, f^ifliari, 
premiato con untiicì medagliot (Quattro dolilo qaiUi 
(1*01-0. Trovasi in t^itUt le Iparraacìo a ììro V-aa 
la butiiglia. Tront'aiVuì di coDtiiino iucuotastato 
&UCC0S8O: 4000 cortiflcati. Gratis & ricliìosia im-
portanto mouogra^a ìilUBtrativa PAQLFAÌU & G. 
tflRRNZE. 

SOCIETÀf§ REALE 
di assiourazlone inutUA a quota fissa 

contro i danni d'Incendio 
Sode Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6 

palazzo proprio 
La Sooiotii assicura lo. proprìotii mo­

biliari ed immobiliari. 
Accorda l'alicitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati. . '., , 
Por la sua natura di associazioae 

mutua ossa ai mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefìci sono riservati agli asaicu-, 
rati come risparmi. ' ,' 

La quota annua di asaiouraaione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e quev 
sta devo pagarsi entro gennaio presétir 
tandosi coU'ultiraa bolletta. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e .lubito. 

fiO entrate sooì.ill ordinarie sono di 
circa cinqno milioni di lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordi­
nario entrate, ò di óltre sette tuìlìoni, 
e seioontonovantamila lire. 

Bissitata dell'esercizio-1897 (68 'eserc iz io ) 
L'utile dell'annata 18U7 ammonta a 

L. 752,899.20 delle quali sono destinale 
ai Soci a iitolo di risparmio.'in ragione, 
del la per cento sui premi pagati in 
e per dello anno, L, 468,88i.3B ed il 
rimanente ó devoluto al Fondo di Ri­
serva in L 284,217.85. 

Valori assicurati al 31 dicembro 1897 éori' 
Polizze N. 179,348 L.3,704, ( 36,445.— 

Quoto ad esigere per 
il 1898 . . . » 4,235,114.35 

Proventi pei l'ondi im­
piegati . . . » 520,000.— 

b'ondo di Riserva pel 
1898 . . . . » 7,690,790.21 
A tutto il 1897 si sono ripartita ai 

Soci per risparmi L. 11,440,328.79. 
p. V Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udine, Pioxza del DQOÌDO, 1, 

ACQUA Di PETANZ 
olio dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a r e n . D i e c i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n i o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di f^iiimica e Farmacia 
nel 1804 — D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i ì t a i i an i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia Ai V> 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangiili. 

Rappresentante dolla V I T A L > E 
inventata dal chimico Augusto Joria di 
Torino, surrogato di sicuro elTetto i n ­
c o m p a r a b i l e e s a i u t a r e a! non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istrazioni a disposizione. 

Dei medici concordo è l'opinione 
Sull'acqua Chinina di Migone. 

1 ARTURO LUNAZZi - UDINE ^ 
^ GRANDE ASSORTIMENTO f 

i VINI e LIQUORI t 
E S Y E R I E H A Z Ì O N A L I 

Visite e Gonsuiti dalle 8 alle i 7. 
fidine • Via dot iMouie, 12 - Udine 

Il c a l l i s t a Franeesso Cogolo av-
voi'le tinelli che avos-tero bìsoifHO del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
Tìa GrsaBìiao n. l>l, allo ore la merìd. 

e liiìKiio 
Via Savorgnana N. 5 

BOTTlBLlEBig 
Via Palladio Num. 

» Posta » 

r 
^ 

B0TT16LIBRIA ^ 
r 

Via Cavour N. 11 • 

Subburbio Aquileja few 
Specialità delia Ditta 

ELim FLORA FRIULANà 
> 

cordiale potente, tonico «.-orroborante digestivo 

. fXr P R E M I A T O -aa . 
^ con M e d a g l i a d'ovo :il!'K--[Ki.sià»ad laioraazionala di Tolone 1897 | ^ 
^ con D i p l o m a d ' o n o p e e C r o c e d ' a n o all'Ksposizioue Interna- W 
^ itioBuie di Mas-sijihii 1S9T 
^ con M e d a g l i a d ' o p ò di F j;radu ali'K.«po3ìzieue Nazionale di Roma 
J Fi<l>br;iii> ^S^K ' , i ^ 

^ con M e d a g l i a d i b n o n z a aH'Usposi/.ionc generale italianaTorìca l&Xf 9 
\ ooii ti 6 i * a n d P p i x e M e d a g l i a d ' o p o all' Kspoàzioue L'aiversale ' 

d; IVigionu liSt'S. 

Vandest in bottiglie origiflati da L 5, 2.50 e 0.50 Vm&. 

• 
• 



I L F R I U L I 
ii^Ms 

^ •̂̂ ^^r ̂  jr# j0©®k«,-4r ̂ fe.^ ̂ k j r « 

Aiteaiìiiie-ilgoie 
È un [iraparàtivo Sfociale 

indicato per ridonare ai cH 
pelli bianchi ed indelrnliti, 
«olpre, belteasa «'vitalità li^fc 
prima giovinezza. Qî estn im­
pareggiabile >eompoWitlone p,«i 
oopelli nòli è ui|}i, tintura,.W» 
un acqua di isòart. profumo 
che non î Bcchia né la biau-
oh«rln, né la .petls e..<jl|^^d 
odijpiera oOlla mas||,ma fa^l- ' 
liti a epediWs!». B4* agtóé;, 
s«l bulbo dai oapaHi.aiaaU* 

barila toi-nendoiia il natritnetsto ueeessarfò « cioè rido* 
nando loro il colore primitivo, {avoiisndoa» lo sviluppo 

^ esodandoli iìfssibìli, morbilli ed-arriisiatltìftlrS la caBuia, 
Ittollrs ,pali8oe protiiamenta la ootlenna, fa sparire la 
.forfora, — Una sola àolliglia basta per.oonseguf'rm 

un e/feltp^^sorp'.'^nclente. 
Oqyta jir» _4 la .l̂ i W'»' Aoginagoto'pórè oont. S O p«r la spoiJijlonB pe't jacco poatals. 

Sliptìfflóono'2boie.(,arf,, é^eSbott.parL. t i f i « o r '• ' 

iVair-S: 

IrAoalia di porto. 

losDieoioot 
PrtpiliPiito dtic.tìfricio di 

/i«CiiitliO .VSKiOifc: «!'€? 
MILANO - Ti» Torino, 12 - MILANO 

I "5r« .>< M U « 1» O M * - JU I « O W B' propa 
rato Odine R 'SU', t'orati Pas^a e onmo Poltiim è octn 
posto <li sfi-iari^'i 1» pia pure, con sp'poiali luetndl, fonjn 
rfairiaiOM" di .ipin». Tali praparaaiOTi di soprua-i deli-
ositp??.aj ("«.l'iiroi' dunque racco*iand»l'« come lo niiglii ri . 
a prt t u b i l i per la (im-'serv,8siot)o dei danti e dalla biu-ca. 

II K' t ì HnKOOOIvr. - l f l « « . " « H polii,'0 
i ilenti sfm ulterariio lo «roaHo, previene il wrl , ro B 
la oarip, gnar sc« r.idicalinentjajle afie; combatta gli al­
ieni prodiitll da cach'*'"èB'Sl«f aii'ratficano aefle davità' 
dalla boDoaj log!>e gli uiìotl sgradevoli causati dagli «li-
menti, dai.' denti pUBs,tl o ((a.1 'liso dui fomarp. 

Quindi, per nvcfie J,'tlen/i bimehì, tlimti/tìtlare la 
boucd, pfr togliere it la»lt»u>, A>H'eslare_ ed evitare la 
curie, óonmi'vave l'alilo puVQ-e pw'dm'ialta iaooann 
Soave profumo, adoperale »Vl8«»iH«';tn»ON(»-il«««l««l 

L, a l'Kllxlr - L. t U Polvor. -- h. ©."rS la Pnjt». 
Allo Bpeillziooi per po>i» rie:omani)«ta per ogni ariicolo «gglas' 

gara oont. '46. — Por un aimaoplaro di. Uro I O /ranco ai porto 

^ TORD^TRIPB 
FrnMiàito all'Esposizione di Parigi 1889 

C0>? MEDMiLIA D'ORO ' ' ' •• 
Infallibile idìstnittoro dei 'Topi, unirei , T a l p e ssim, ^(ciuj .pwiflplo 

per gli animali'domestici i da non confondersi'colla pasta Badéso cne'4'pe-
rìcolóoB pei audilatti auimaìii, . , ! 

I>ì€IIIAPA3Kl«l, l l l„. . .r i,.-',*.ia 
Bologna, sO gennaio T^,8tì;,. 

Dichiariiimo < 
«tri Stabiliriieat! i 
sta'Citta, duo astiBrìunint 
sittfuo è atiit» ooiirpletb, 

In -feda 

con pì'icot» che «.signor;*.. t[j,',|iji«|(«4a,h^;AUo 'l^'é', 
al.mactn one grani. pilatarJi"rijis,,<à/al*ricaX«e|„in,aBa-. 
tioriuiMt ei'aiio prap»rato„<)«(>>o„ir;tìl1»tt-/r.»)l|!!ll !,a,l»T. 

l'jHiltfetti ariicoU si «««dono presso ÌMM* i m^f^^nnti tU Ptofiiwvrie, FarmooiJii o Droô H'ari. A tlilitìo'pTOaao F, Minlslnl 
Itopoallo gaoorala A . M i l i o n e © <0; Via Torino, ìU, M l l i t i o . 

Oli nòstra IIUIB» !(o,Mi-*f»|i»i«.-

i - ' F.R«BbW'P0G0IOU 

ftacchott? î ando L, | . » » ' *- •JiCooliniL.;-»!*». •.. 

,^, 

Bacchetta i^andoL, f.»»'*--W«ooli).iL.;'«««.... . 
Trovasi véiidlMloln UDlNli;, pH^ao l'ufflnio annunai del giornalai • ffc 
• B L I », «ia'dèlla VrefrftUraN.ìft. ' ' i . • . ' ul • . . -i •HilBLI 

• , • " ( l 1 ^ 

iVl.i'l <• ; ' . 

,, ; ' ! \ ,> j ' 1 

Pkbnam'aBsmÈàam, 
..,,Si vend» presso i.princlpjl 

Unico 

preparalo 
olle tosll» i pi"'! P la 

•laiiligaliitseozid "•"•'X-
ihk 'la |)dl». K' II' '..-.'i-

dìt !,ifUi'b.-lmo tl'''ilo 
Preparato in Cfinfonnità Ufìlr ri' 

ffenti teggt e regoìamenfi siìììifari, 
proàottl dellaDltàZElFf F d ÈS E Sfuró-

_ nopremiatiiinvariaiBjposizioui coadiplu-i,! 
d'onore a taedaglla d'oro non eseUiao il i V Con-

gresBO di Chimica, Igiene a ffarroocU di Kapoli. 
Pi««;8o,L.?,5Q-;ìaprovincia L. 3,franro,diporta. 

PMiri/ata profumeria ZEMPT PRÈRES 
B OalUrfa Prineipt di Napoli 5 

SmmaaitSu 'VU.%ilab«ltt«,'N»pDU 

TtóTO'lpgBa istaateea 
; » tingwe 1 capelli (sk'^gflm 

.' .ìli»''ea«i(anóu'0 ihiz-nérnt' 

luMf» AMWlo ti^goga,* a» pfafa'in",'»!,^»*-
liio«a «Iti!» 40f;i«,|pa; a ĵqlot» inafc(IA,|Ji 

'r.-'" f'" '"'''^*° ' 'P "'l ' i ' ' P™f>"n'«n. parrucoliie'-i e ra.'mid'sti la U d m o p r w i F-aiioaio Mi'i lini, 
.;t«i«ai}nt(«maeMla, Via Sa« flicliela N. 3 ; in Voacaila.pra'iso il.dott./Ziiopira ii far'Tiiai.iti, S.ia Moisò, "e 

.Meroitov 
Bertini 'a 

-iM -imam 
SJaKM. 

DODO il'aDDUaaxloii&. 
ocliio; in 'Tpr»l*o pres'fò'Zànclli' 
l'arennao. San Miirafc N. 819 . ' i ' . 

gliora di quanto kì siano fino adora Inventate; 
la pia'il«i»lte'>'dli» (iaVto-ftr» cMakra ì'uao 
%'tiHté"l«4lti41< toaUI pàrcbi " i VéfaliiiAltè ,ta 
prima praparaiiosa priva affatto'di'dlritb'ftw-
g(*»taj»»Knli #'(lì-T«'o(i"b<ii"'I>Mt>a atto''j»«. 

»»t|fÌW..»o^«,,n: 
tóiali' le •altrV' Itoinr»,' "la • taafegior parte "pre­
parata a ^ e di nitrato: , • 

Scaiòta grimi» L, 4 —'fl'ffpi^ t . ̂ f O ^ ' 
Trovai! vondlbilo in W»i».j|ro«>o l'Arnml-

nlslrailooo • é l % t t i t a - # ' M » < , Vi» della 
Préfat t t i r ir a . e . > > ' ••• ' ••',• 

FME LA CURA DELLA PYLTHON M«»«».ò,oé̂ èè 
(Pfr'Sfdro iii'iil-a deih imih-nsa importanja doìla C a r a JPyHhan 

««•«Kel (hf l'm^opàr̂ no Sri sèstesai). 

'o%®mkW®9mm&9\ 

B,OVITa f|8 9® 

Il Chnoilios è il migliot Alijiaiiaoco cromoUtogratìoo-protumftto- o3 
(Jisinfettarito per. portafogli. • -, •J,'Ì;}Ì'~-'U : 

È il, più gentile e, gradito 'r^fla'oi'o °^ omaggio-ohe ei possa _ 
offrire alle signoro, signorine, qollegiali,-6,d. .̂,qHalungue-,Of>to,,4i'(BeB?i';0 
sone, benestanti, .agricoltori,, oommeroiarili,,8d industriati, in ocpasio'pe:,® 
di flnp^ d'anno, delfononja^tiop, dbl"nktaltóló,' n'elle feste da ballo 'e*C.'.Q' 
in ogpi altra occasione .che si .usa ia^e' (^ÌJrag«!i,. § coma Meé-aUf^ 
rieor.do,duraturo perchè viene.iccnsewato-anche per,il suo-j^oap |f̂  
p.ersistente, profuma, 4ilveyol6 i,pjii di un) anno,'e per la sua! elegatisià i 
0 novità .àrtisti«a,,der''isogoi.,,, 

ciullezza, 
inoltre una .poosia.,iniUolata:.Ìi iHndisi, mUBioata'i.per .citato'Bipiànto* 
forte dal,,maeatrp,,aanouso*,l?iaz/.a.*0i,'ipiii 'nh'eleèahtissikfa^ .QOjfeWna. 
che lo rende un .vero gioiello,. ' ' 

Si vende a_oont. 50.Ja,cQpia.e h, 5 lft.'doz«ina,-da-A,>M*I(l01!ilfi!,̂ ,,Ol' 0 
Milano," e" da ttJtti X'QmiòUiiik NegoMntì'M''A'oYuiréri^.,',^,wl%.Mi 
spe|lizioqi,a,in«zzo .poŝ l̂e raooo4ap.clatq..Bftftt, ,10,,,Wi,più.„'èrl'i(!é«)nbo-S 
in'pàgameàto anche'francobolli. ' ,• " •, .'• - " ' l ' M 

Per le IWAlà'ffXaE .WEnw»IStE'.i modici piii 
> distinti e studiosi 'dioMarano ohe sf deve aver 

. liducia piena neJJa l'I'ILfliOaì, e olle alonne 
j , medioino improvulsatein questi ultimi due anni 

perle dette malattia, non sono "dhe aelittuòs'o e dannoso imita-
ìlonl OS respingersi adegnosameatie, alcuna mancando'perfino 
•^el.TOro-pnnoipio terapeiillooo pericolose per la salute. ' 

Un solo lavacro colla •FyWhón rinvigorisco 
l'organismo più ohe 'dieci doccio, Bmfovza « 
e ringiovanisce i nervi, la pello, tatto l'ofganl-
smo, in'inodo facile e meraviglioso, Felibi'coloro 
ohe ne fanno uso anohe'neltiagiio.La'Pylthon è necessaria pon 
solo per le suddetto malattie, ma eziandio a lutti coloro che per il 
(oro ministero 0 commercio sono obbligati a aforzi mentaliconti-
^̂ 1̂1 t|ome avvocati, lettorati, sacerdoti, professori, maestri, ecc. 

(Il ijfoi-.'««yHlj.,!»»'cbo sjiioijii' all'iihi'mo'-e.oiijresSo Medico'dogli"Stati tlniì i'bi-nelici effiitti della L o x l « n e l'j-l'thoi»^ suU'orgaiiisaio 
umanojaispedabneulo nelle malattie nervose), • , ' ,' 

, , , ,-, La Pyitlit»)) trovasi in tutte (e primario farmacie del montlQ. . 

. -:|i lipiìiai ai'siegri làici oigsti le lnÉmUe ÉBH i i t an i e WSaié c o p n iii<GonerD!iilii pes|i>ii ililaDiii, • 
L a l ^ O i » » iKilunga"-la vit'ì. tóaiiticiie fri scheda, vitaliti, gioventù, proservà'-da quasi tutte'lo-malattie, •nHinliBrie,vesotl erìgogUosi Bini'' 

alla più tarda •vecchiaia alla quale contriijuisce. arrivare. H» e e u t o Tul te p i ù e W e a e l a d e l l a e n r a e l e t t r i c a e d i t u t t e l e a l t r e 
o u f e « I n o r a u s a t e - IVou r a v l i i a l 'ui-|;iiinlsi»u, ^Cso esterno). 

La Pyl tb 'ou è noecssaria a tutti coloro che per il loro ministero o commercio sono obbligati a sforiti mentali continui, come otnioca/(, 
JtWeraii, professori, maestri, sacerdoti, uomini iCaffari, professionisti, eco. 

mn. LB F,,I3II(!IIE;Ì 
I Uev. Pari-ncf, i Mltestcl Co- g 

fiumali, Metlifii. <ev'iti'''"'fee'^i 
' cìevono a-eeì-e In caaaseinpre Y. 

• MH, no ' Ili , / l 

mmà mùikmmi 
Sono il rriiellnr jnirganic del mondo, f' l>iigll.mo, ed a tulli I tGcclil-in.ia- | 
nioiff piirgugH. -r Sqno [iceparatt'l 
jill'inBleii', tfdioé uso confcm Llan- " 
Bill. I bduiUnl IQ preniloBo't^nia 
liccorgflrsptiu. Sono a base di puris­
sima CASCIARA SAGRADA. _ 

SI U'oviaiio Jn tutiB le p r i - 1 
I maria Farmacie o Drogherie r 

PeposKù aenerale per t'UliKa 
, ÀngìO'Anierìoan Stores 
I MILANO T-Yia Monte NflP. 83 
) h. 3 Ja aoaUola, aent.80 in L 

più pai' posta . Tre scatole E 
t . 9,J'if, franolietin tut to ill ' i 
Regno, -Sèi scatole h. " ' 
franco dappertutto. • 

TOSSE i C A t m , 
I ricorrale lubltojat 

pmteLno.. , 
K lino «ciropF^ liî lene dolce che E 

r i bnmbinl iircnaono facllmeotaF i>^^ 
j Cdliun subito ediin pochi' Bln»nl la 1 
ì eiiarUot; coitiijlifluiiiuiitf. Fu proda- I 
I maio >ld llliiKirIj Medici, li iiilellor I 
a r'nH''*''o,'̂ U"U»'-'1H'''I Trocpsl ID lulle.B 

le fai rnnelo. L. ^^» ai BlfoOBiì.-pef'i 
puil? Un\\..i}0\\a più. • ^ , | 
D«)'nalto Reaertiltì ncf l'tlttHa Ufigltt-l 

l'B'A'MWNlSANI'' 
|ROBÙSTI,BELd| 
I l'ei'flUè ai fievoflo videro , • 
I nncora fanti ' b a m b l n l g h a - ^ l 
jcUi, (lel^oily l'tiltilUtUi»iime^f 

j inioi, scpolomai, ora line la H 

3 m bnoo pì6 ai un inese U g 
rtrn^foi'ma ìHiiiiodó'oiibi-s 
3 nilni'i non Ilribcano mai ,-̂ ..— 
i benf>(tii-.ì aueato n iud t rebè^ ' i 

fiposta icent.'fl0'in f p iùWtÙj i 
ì'^m Sxf. lutie^ie far;mii,ci§. " 

I via Monte NtMtQffiOne. SB. ' 1 

hkìs- 'otòifrì. 

)©' .1 i. ' ' . ' . O 

g geaser'», m ''9^nfi0MmK^^^^>'''y^^^^^^^' ^̂ ^̂ ' ' ' 8 
O làiornale a prezzi di tutia convenienza. , O 

I oooooooooooooooooooooooooooo' 1^ '̂ 

Udi««, 1899 — Tip. Usr«o Bcrdam. 


